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Città del Sole, i giovani in prima linea per cambiare il mondo
L’associazione, già molto attiva in città, organizza per giovedì una serata per sensibilizzare la comunità al rispetto verso l’ambiente
FANO – Sport, cultura, diverti-
mento, web, cinema, teatro. Ci 
sono tutte queste tematiche al 
centro dei progetti dell’associa-
zione Città del Sole, realtà nata 
a Fano nel 2010 e guidata da un 
gruppo di giovani volenterosi ai 
qua-li, più di ogni altra cosa, sta 
a cuore il tema dell’ambiente. A 
tal proposito Città del Sole vede 
i propri ragazzi protagonisti nel-
la campagna di sensibilizzazione 
ambientale #FridaysforFutureFa-
no, movimento scaturito in città 
a seguito della pacifica protesta 
di Greta Thunberg. Città del Sole 
e #FFFF si sono già fatte sentire 
indicendo già alcuni scioperi e 
manifestazioni in Piazza XX set-
tembre, promuovendo anche bat-
tute di pulizia delle spiagge, delle 
strade e dei parchi organizzate in 
cooperazione con Puliamo-Fano, 
così come la sensibilizzazione nei 
confronti dell’amministrazione 

per approvare la delibera sul divie-
to di fumo in spiaggia. Per cono-
scere le attività dell’associazione 
da vicino, l’occasione sarà il pros-
simo giovedì 12 settembre quando 
alla Rocca Malatestiana (ore 20) 
in programma ci sono laboratori 
interattivi, musica dal vivo con 
Kelsey Music, dj set e molte at-ti-
vità ideate per favorire la parteci-
pazione di tutti. Ci saranno delle 
tele per poter disegnare, la possi-
bilità di farsi ritrarre delle proprie 
caricature, giocare a quiz di cultu-
ra generale e giocando si cercherà 
di sensibilizzare i par-tecipanti nel 
nutrire un senso di rispetto verso 
l’ambiente. “La società – spiega il 
presidente Domenico Alfano - ne-
cessita oggi più che mai di alcuni 
concreti cambiamenti. Le nuove 
generazioni sono la speranza più 
grande che abbiamo per vedere 
questi cambiamenti diventare re-
altà ed è importante riconoscere 

il peso e il valore delle idee che 
mettono in campo ed è importante 
farlo tutti insieme”. Un’altra im-
portante e proficua collaborazione, 
l’associazione Città del sole l’ha 

trovata nel circuito AVIS, dove  
grazie ai ragazzi di Avis Giovani 
è stato possi-bile organizzare in-
sieme alcune attività, una su tutte: 
ColoraLaVita.

FANO - Nell’ambito del pro-
gramma FEAMP 2014/20, i 
GAC italiani (Gruppi Azione 
Costiera)  si incontreranno a 
Fano il 10 settembre (nella sede 
della Fondazione Carifano) per 
valutare, in un confronto tra le 
varie realtà locali, gli aspetti  
della sostenibilità delle attività 
di pesca, lo sviluppo di model-
li economici legati alle zone di 
pesca, il turismo e la valoriz-
zazione delle produzioni locali 
connesse alle attività di pesca, 
nonché su aspetti relativi al mi-
glioramento della gestione e 
delle potenzialità del patrimonio 
ambientale. In particolare verrà 
affrontato il tema della Pesca – 
Ittiturismo come sistema di va-
lori autentici ed identitari di un 
territorio e come  integrazione 
alle più consolidate offerte tu-
ristiche  nell’ambito delle città 
costiere.

Pesca e attività connesse, 
a Fano s’incontrano i Gac
 (Gruppi Azione Costiera)

FANO – “Il primo obbiettivo è 
evitare i doppi turni”. Il sindaco 
Massimo Seri questa mattina è tor-
nato sul caso Nolfi ed ex Carducci, 
le due scuole dichiarate inagibili 
dalla Provincia di Pesaro e Urbi-
no. Anzi, per l’ex Carducci, stando 
alle dichiarazioni del presidente 
della Provincia Giuseppe Paolini 
la situazione è ancora più grave 
perché l’edificio verrà demolito. 
Per il Nolfi, invece, saranno neces-
sari un paio di mesi di lavoro per 
rendere nuovamente utilizzabile 
la struttura. Resta quindi il pro-
blema di dove far iniziare l’anno 

scolastico a circa 1.000 studen-
ti e l’ipotesi di andare a scuola il 
pomeriggio è quella ad oggi più 
realistica. “Come Comune abbia-
mo dato indicazioni alla Provincia 
– riprende Seri –su soluzioni al-
ternative come l’ex Seminario, le 
Zavarise ed altre ancora. Proprio 
questa mattina sono stati effettuati 
dei sopralluoghi e domani ci sarà 
un nuovo tavolo tecnico in provin-
cia per valutare il da farsi. L’ob-
biettivo è quello di evitare i turni 
pomeridiani anche se siamo con-
sapevoli che non sarà facile trova-
re soluzioni alternative in grado di 

accogliere 1.000 studenti”. Proba-
bile che l’inizio della scuola,per 
gli alunni dell’ex Carducci e Nolfi 
venga posticipato almeno di una 
settimana. “Se il dirigente scola-
stico ce lo chiederà –prosegue il 
sindaco - provvederemo in questa 
direzione perché se da un lato la 
competenza sulla manutenzio-
ne degli istituti superiori è della 
Provincia , le ordinanze invece le 
deve fare il Comune”. Il primo cit-
tadino ha fatto il punto anche sulle 
condizioni delle scuole di com-
petenza comunale. Noi abbiamo 
iniziato un percorso di verifiche 

ed interventi già da tre anni e allo 
stato attuale nessun edificio ha 
evidenziato situazioni tali da com-
promettere l’inizio della scuola”. 
Sul caso interviene anche il consi-
gliere regionale Mirco Carloni che 
ha presentato un’interrogazione: 
“La responsabilità di quanto acca-
duto è solo della Provincia che ora 
ha il dovere di trovare una ade-
guata soluzione senza scaricare le 
conseguenze di quanto accaduto 
sugli studenti. Sto raccogliendo 
la grande preoccupazione ed ap-
prensione di centinaia di studenti 
ed insegnanti che, a pochi giorni 

dall’inizio dell’anno scolastico, 
ancora attendono di conoscere 
come e dove potranno andare a 
lezione tra pochi giorni. La Pro-
vincia si adoperi immediatamente 
per trovare la migliore soluzione. 
Ho presentato un’interrogazio-
ne in consiglio regionale per fare 
chiarezza su quanto accaduto a 
cominciare dal perché nel 2016, 
a seguito delle verifiche effettuate 
dopo i drammatici eventi sismici 
che hanno colpito le Marche, la 
Provincia aveva dichiarato la pie-
na agibilità degli edifici”.

Corrado Moscelli
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FANO – E’ stata scelta la città di-
Fanocome sede della Festa Nazio-
nale dei Socialisti in programma 
dal 13 al 15 settembre al Pala J. 
Una scelta che non riguarda solo il 
2019 ma anche i prossimi 5 anni. 
“Questo lascia intendere come la 
nostra città sia considerata a li-
vello nazionale” ha sottolineato 
il sindaco Massimo Seri prima di 
lasciare la parola a Boris Rapa che 
ha posto l’accento sul fatto che 
“si tratta di una grossa opportuni-
tà. Si faranno approfondimenti su 
lavoro, istruzione, sanità, welfare. 
Arriveranno media nazionali, ci 

La Festa Nazionale 
dei Socialisti a Fano 
dal 13 al 15 settembre

Gemellaggio Fano-Varese all’insegna di sport e integrazione
Bocce, l’amicizia tra i fanesi de La Combattente e i lombardi della Carnaghese ha dato vita ad un pomeriggio indimenticabile
FANO - Integrazione, divertimen-
to e sano agonismo. 
Si è respirato tutto questo vener-
dì pomeriggio alla bocciofila La 
Combattente di Fano dove 4 realtà 
si sono ritrovate per dare dimo-
strazione, ancora una volta, che 
lo sport può veramente abbattere 
ogni barriera diventando spesso 
anche fonte di promozione turisti-
ca. 
La locale bocciofila infatti, in col-
laborazione con Aispod, ha ospita-
to nell’ambito di un gemellaggio 
in essere già da diversi anni, gli 
atleti della bocciofila Carnaghese 
di Varese e gli atleti diversamente 
abili della onlus Vharese, affiliata 
alla Fisdir così come Aispod. 15 
gli atleti paralimpici in campo, tra 

cui diversi campioni d’Italia, che 
hanno dato vita insieme ai boccio-
fili fanesi e lombardi ad una gara 
a terne dove a spuntarla è stata 
la formazione mista composta da 
Giannino Vagnini (coach ragazzi 
Aispod), Luisella Secco (campio-
nessa italiana a squadre 2018) e 
Tommaso Paradisi, 8 anni, new 
entry in Aispod. 
In campo anche il neo campione 
d’Italia over 50, Silvano Giroli-
mini, “prestato” a La Combattente 
dall’Oikos Fossombrone. 
Prima e dopo le gare, visita alla 
città di Fano per il team di Varese 
accompagnato dai responsabili di 
Aispod, con in prima linea la pre-
sidente Romina Alesiani.

Matteo Delvecchio

saranno figure di spicco della poli-
tica nazionale, in totale si parla di 
circa 400-500 persone che verran-
no per questo evento”. Anche Mir-
co Pagnetti e Riccardo Pozzi han-

no evidenziato il ruolo centrale 
di Fano per questo appuntamento 
che si concluderà con la scelta del 
nuovo simbolo del partito. 

Corrado Moscelli

Il Jump raddoppia: il progetto educativo diventa attivo tutto l’anno 
Dopo il successo dei centri estivi, l’iniziativa di Asi Pesaro-Urbino è pronta a diventare punto di riferimento per le famiglie anche in primavera, autunno e inverno

FANO – Il Jump raddoppia. Dopo 
il conclamato successo estivo che 
quest’anno ha fatto registrare il 
numero record di 1.300 presen-
ze, i centri estivi organizzati da 
Cooperativa Polis, Ssd Sportfly 
e Asi Pesaro-Urbino sono pronti 
a diventare punto di riferimento 
delle famiglie tutto l’anno. Par-
tirà lunedì 23 settembre, infatti, il 
Centro Educativo Jump uno spa-
zio dedicato alla crescita e allau-
tonomia dove i ragazzi dai 6 ai 14 
anni avranno l’opportunità, tutto 
l’anno, di stare insieme, svolgere i 
compiti scolastici, fare sport e fare 
tutte quelle esperienze educative 
che sono proprie del Jump come 
educazione ambientale, rispetto 
per la natura, integrazione. Loca-
tion scelta dagli organizzatori è il 
campus sportivo dei licei di Fano, 
ovvero il campo da Rugby e le pa-
lestre adiacenti. 
Sarà lì che tutti i giorni, dal lu-
nedì al venerdì dalle 14.30 alle 
19.30 (possibilità di usufruire del 
servizio anche per singole gior-
nate), gli educatori ed insegnanti 
del Jump faranno vivere ai ragazzi 
momenti di gioco libero all’aperto 
uniti alla pratica di sport come lo 
stesso rugby, calcio, arrampica-
ta, dodgeball, pallavolo, atletica,  

mountain bike.Nessun pericolo in 
caso di maltempo grazie agli spazi 
indoor del Fano Rugby. 
La parte centrale del pomeriggio 
sarà dedicata allo svolgimento dei 
compiti grazie alla collaborazione 
con maestre ed insegnati che en-
trano a tutti gli effetti a far parte 
del nutrito staff al quale centinaia 

di famiglie fanesi e non ogni anno 
si affidano, già composto da lau-
reati in Scienze delle Formazione, 
Scienze dell’Educazione e  Scien-
ze Motorie. 
“Il centro educativo Jump – spie-
gano gli organizzatori - vuole es-
sere un aiuto importante a tutte 
quelle famiglie che hanno diffi-

coltà nella gestione dei bambini 
durante il pomeriggio ma in real-
tà vuole essere un punto di rife-
rimento per il genitore,  un’occa-
sione educativa da scegliere per il 
bene dei propri figli perché offre 
un programma piuttosto vario, con 
proposte molto interessanti che 
stimolano la fantasia e le attitudini 
dei ragazzi, sviluppano le autono-
mie e le competenze globali, pro-
muovendo uno stile di vita attivo 
e onesto, diffonde il rispetto per le 
regole nel rispetto reciproco. I ri-
sultati parlano da soli: sempre più 
studi confermano che i bambini 
che hanno un sano sviluppo con 
diverse ore all’aperto e in presenza 
di coetanei, si comportano meglio 
a scuola e saranno più sereni da 
adulti”. 
A patrocinare l’iniziativa è il Co-
mune di Fano, entusiasta del pro-
getto è il sindaco di Fano, Massimo 
Seri: “E’ un bel progetto – afferma 
il primo cittadino – perché mette 
insieme divertimento e studio. Fin 
da piccolo mi hanno insegnato che 
‘giocando si impara’ ed ecco quin-
di che trovando la formula giusta 
come il Jump i ragazzi possono 
avvicinarsi più volentieri allo stu-
dio divertendosi e socializzando”. 
Per saperne di più: 392.1840409


